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TORINO, 18 GIUGNO, 1878, 


ITALIA 


L'alleanza 


fra l'Italia e la Germania. 


Sì è molto parlato negli scorsi giorni 
di una formale alleanza fra l'Italia o la 
Germania, de' togli assai antorevoli ln 
dissero stipulata, parecchi corrispondenti 
di altri giornali fecero il simigliante. 
Dov'era il testo antentico od apocrifo di 
quella convenzione? Nessuno lo vide. Ne 
parlò per avventura qualche magno viro 
in qualche solenne congiuntura? Neppur 
per sogno. S'incontrarono, dicesi, i Prin: 
cipi ereditarit della: corone italioa o ger- 
manica, ni strinsero la mano, ed eoco Ia 
alleanza bell'e fatta. Avremmo dunque 
potato riporla senz'altro tra Io fole, an- 
corchè il signor Nigra non ai fosso dato 
In pena di suentirla, ma elò non toglie 
che se ne, facciano molti, comenti, ‘che 
si scambii per vero il verosimile, che 
ogni fazione consideri quell’ ipotetico 
fatto dal suo punto speciale di vista. 

Soccorre subito il pensiero a chi abbia 
alquanta pratica. degli affari che. non 
alasi stretta alleanza, perché non ve n'era 
bisogno, che nessuno Stato si. vincola 
senza necessità urgente, senza. almeno 
qualche vantaggio ovidentlasimo per casi 
che debbano tosto accadere. Perchè dun- 
que la Germania e l’Italia, che sono n° 
micissime, ed ianno interessi analoghi, 
si alleerebbero, como so fosso inevitabile, 
im:sinente una guerra, quando invese 
‘niente accenna ch'essa sia per rompersi? 

L'alleanza implica di necessità una o- 
stilità latente per qualche altra potenza. 
‘Ora l’Italia. ha sicuramente il massimo 
interesse a conservare, a stringere anco 
sempre più i vincoli di amicizia che la 
legano alla Germania, ma è per essa un 
interesso ancora più alto îl mantenere ln| 
pace con tutte le nazioni del mondo e 
specialmente poi colla Francia, perchè 
con essa hn relazioni commerciali e do- 
mestiche più che con qualsivoglia altra 
d'Europa, e, tranne il caso che vi fosse 
costretta da imperiosa necessità, non por- 
rebbe mai a repentaglio quel bene an- 
premo per tutti che è la pace, massime 
poi per l'Italia collo nuo rovinate fi. 
nanze. 

Non ottennero quindi ' credito quelle 
voti di contratta alleanza che perla co- 
‘munanza speciale di aloani intoressì i qua- 
listanno vivamente a cuore! alle due na- 
'zioni che complerono testè la loro. unifi- 
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ALESSANDRO MANZONI ©) 


IX. (Seguito). 

‘Alla qual lettera rispondeva il Giusti: 

« La ringraxio della. lettera, della, Jods e 
della ripreusione: della Jettera, perchè mi di.| 
cotio eb'Ella non sia tanto corrivo @ scrivere, 
visto forse che in' materia di letteratura i 
carteggi d'obbligo e di officiosità portano via 
un monte di tempo, e poî novantanove per! 
cento, on valgono quel che costano di pos 
della lode, perchè quando parte da Lei, fa. pro 
‘ coraggio, e si può accettare senza Kospatto; 
è finalmente della riprensiono poi, perchè mi 
lis creduto capace (el vero, Questa è bontà a 
tro doppi chie la voluto usar meco, ed io glio 
ne sarò riconoscente fino a che avrò vita. 

= Quando da giovanetto leggeva con tauto 
amore e con tante lagrime i Promessi Sposi 
a l’Zldegonda, non avrei pensato d'arrivare 
va giorno a cattivarmi la benevolenza di Lei 
a del Grosai.,, Questo è il' premio più dolce 
che io abbia pututo mai desiderare, 6 benedico 
mille volta quel po' di fatica durata negli 
‘stadi, © vorrei poter tomare addietro, per 
japendere anco meglio gli anni dall'adole: 
scensa e della prima gioventù. n 

Passa poi a soagionami degli appunti fatti- 
gli, dice cho gli si attribuirono melte cose che 

















(0) Proprietà letteraria. 


‘cazione. Si debbono esso saper. grado 
dello scambievole! aiuto clie: si diedero 
pel conseguimento di quel grande scopo, 
‘© questo sentimento renderebbe certo na- 
turalo fra loro una nuova alleanza nel 
caso di possibili, se non probabili, e. in 
ogni caso lontani avvenimenti. Hanno 
[este un nemico comune, ls fazione, ul- 
tramontana, cho avyeraò ed avversa tnt- 
tavia l'unificazione predetta si in Ger- 
‘mania e si in Italia, E mentre queste 
‘cause tendono ad avvicinare: fra loro i 
due popoli, non meno che i ‘dus Stati; 
non è poî fra loro alcuna questione, al- 
[cana discrepanza d'interessi. ce renda, 
nel enso che abbiamo mentovato, difficile 


un vincolo più stretto che non una mera 
‘Amicizia, 


Ora Îl caso;che renderebbe necessaria, 
nonchè desiderabile , nnn tale alleanza 
sarebbe soltanto, per quanto si può ora 
Riudicaro , una dichiarazione di guerra 
(della Franola contro l'Italia , in segnito 
al trionfo della fazione legittimista, Ma 
fra gli statisti d'Europa, a chi la paura 
‘od il fanatismo non ha fatto velo alla 
intelligenza , chi è che oreda ancora ln 
Francia voglia. pensare ‘ad altro che:a 
‘darsi delle istituzioni stabili ,, a rimuo- 
[vere i pericolì sociali ond'è minacciata , 


‘a riparato i grandi disastri della passata 
‘mera? 


In Italia tuttavia ‘quella, befann della 
(eroolata ultramontana fa ancora venire 1 
brividi ad alcuni, © como { mali sognati 
da una fantasia malata , anziolò preve: 
duti dal raziocinio, appaiono tanto più 
grandi ,, così per combattero delle chi- 
mere non dubitazo d'ingolfare Ja na- 
zione. in malanni reali , a porla in una 
posizione intollerabile. Certamente è il 
atriotismo che inspira ad essi quella 
paura, ma Îl patriotismo dovrebbe pure 
indurli a formarai unu giusto concetto 
‘lelle cose, a non esagerare i pericoli 
improbabili 6 rimpicciolire poi i reali, 
‘tome. sventuratamente vediamo. tuttodi 
‘accadere. 

Recontemente un brioso. scrittore, Ed'| 
mondo Deamioie, del quale niuno per 
fermo dirà che voglia menomamente at- 
tennare l’importanza ‘delle forze militari, 
i segnalati servizi che la milizia può 
rendere ancora all'Italia, scriveva da P. 
tigi ad un giornale, la Nazione; la quale 
a volta sua ha sempre propignato la for- 
mazione di un'ottimo ‘esercito e le ri- 
forme consigliate dalle mutazioni acca- 
dute negli ordinamenti 
lettere in eni provava colla massima evi- 
denza nessuna fizione politica nutrire il 
deulderio. di. combatterei, maravigliarei 








tutti in Francja che in Italia si creda 
‘aticora a fizime cotall, 


‘non sono sue, che; quelle poche in cni è stato 


forse un po' corrivo in pinto a morale lia ri- 
pudiato, ‘che so ha dato per incidenza « dei 
tocchi tn po' arditi rispetto alle cose di re 
gono n 10 ha fatto, u non per dispregio della 
raligione stessa, ma por isdegno cantepito 
gontro certuni che l'affettano e la. malmensno 
0 la tirano a modo loro, n E più langamente 

ifoude a negare che nelle suo poesie vi 
sia satira personal 

Prosiguendo nella corrispondenza. epistola 
tia, il tono fra i due. scrittori ni fa sempre 
più benevolo, più affettuoso, dirò, e più fumi- 
gliare. In nina del Giusti, che é senza data, 
mi dev'essero dell’estato del 1845, ‘si legge 
‘questo Bellissimo squarcio, che riguarda î Pro-| 
vnessi Sposi: « E mi lasci dire, ginochò l'ho 
‘detto n chi non l'ha. voluto sapere, che quel 
Padro Cristoforo, con tutto ciò che viee dopo, 
6 wa gru refugio per. mo quarido mi sento 
freddo e inorilito ; ‘quando mi accorgo. che] 
‘nou mi può sciogliere dal torpore che mi lega 
tutto, altro che una foga di pianto bene sparso. 
'Ob allora non mi sembra più vero clié non ci 
(siamo veduti mai, Quel libro mi ha trovato| 
‘sempro muò in ogni Iuogo, © mi rammenterò 
‘sempre che nna volta, sepolto nei sensi fino 
‘agli occhi, în quelle pagine che erano II, non 
so come, riebbi la; parto miglioro di me. n 

In quell'anno medesimo l'amicizia fra i duo 
fece un grau passo : dal cerlmonioso 6 spagno: 
leaco. Zi erano passati al Voi; e fu Munzoni 
che ne prese, como si mol dire, l'iniziativa, 

« Quel! Voi, serivera Giusti da Genoi 
‘settembre 1845, mi ha fatto un gran pro, 
‘perchè davvero il elgnor Zei è un signore 
‘eguaiatistimo, messo li apposta per imbro- 





























gliare un povero uoino che. vorrebbe. andare 
per lo liscio, A. me nccado che il Zei mi tiene 








militari, delle 


i 


Ma il ‘Piera è caduto, toccò una scon- 
fitta la parte repubblicana, ebbe il so- 
pravvento quella che aveva abbracolato 
la causa del Papa-re, venne al potere no 
Ministero, di cui fanno parte alcuni che 
ressro un suffragio ostile all'Italia, quando) 
venne in disonssiono all'Assemblea di Ver- 
(aailles 1a famosa petizione del vescovi. 
— Ebbene il Mao-Mahon, il Broglie ap: 
peoa insediati non sì dànno di nulla più 
premura che di rassionrare il. mondo sulle 
loro intenzioni pacifiche, di allontanare 
‘ogni sospetto, non pensano punto n scam- 
‘biare il signor Fonrnter:con altro perso- 
'naggio meno inviso alla fazione ultra- 
montana; e lungi dall'Ingegnarai di an- 
dar a versi a questa non soffrono. pure 
che si muova un'interpellanza sull'argo- 
‘mento del potere temporale del Papa 0 
‘qualche ‘altro che vi sì riferisca. 

Possiamo anzi dire che abbiamo meno 
‘ancora a temere del Governo presente 
‘olie del passato. Né l'uno, nè l'altro, 
‘qual che ne sia la cagione, provano en- 
tusiasmo per la gloria staliana, e quan: 
tungue il Thiers non abbia dissimulato 
il'suo rovello per la formazione del re- 
‘gno italico, e il duca di Magenta gli sin 
favorovola per tendenza 6 abbia effcnce- 
‘mento concorso personalueute a quell'o- 
pera, non pensiamo che inforniîno la lory 
politica sulla conservazione e l'aumento 
della potenza, del nostro Stato. Ma ap: 
punto perchè il sig. T'hiers eccitava mi- 
nori sospetti poteva avere. delle velleità 
d'intervento nella questione romana, il 
‘ino ‘successore, Il quale ha aperienza de- 
gli affari 6 vede che qualunque. indizio 
di tale ingerenza spingerobbe l'Italia 


nelle braccia della Germania, ne sta colla 
massima cura lontano, 


L'attuale Governo franceso lin bisogno| 
‘anzitutto di affermarai, di debellare il 
Fadicalismo, 6 non va a atuzzicare a po- 
sta dei vespai, Sé ci desse nola, for- 
nirebbe un'arme potente ai radicali , i 
quali sclamerebboro tosto che il Governo 
porrebbe a repentaglio la paco, Esso vedé 
‘ghe l'impero tedesco ,, per mezzo della 
sun stampa ufficiosa, ha lanelato Il so: 
‘spetto che î nuovi rettori francesi vo- 
[gliano blandiro i clericali e gli avverte] 
‘che frustranei sarebbero i loro conati. I 
[conservatori a loro volta si sforzano di 
pereuadere l'Italia che nissun amico più 
‘bincero ebbe mai del Governo presente. 
Non abbiamo poi visto prima d'ora tr: 
vagliarai il Governo francese di dileguare) 
ogni sospetto; per mezzo di comunicazioni 
clio lianno un earattero ufficiale, 
Vorremo dira con ciò ele. gl'Italjani 
abbiano a dormire fra dre guanciali, 
fidar sempre nella loro buona itella, per- 








perso 











legato e' quasi. rattrappito nel! corchio delle 
frasche © delle gretterio grammaticali, e vor- 
tei essere frustato se col Zei nlla mano mi 
riesce di palesare un quinto. dell'animo mio, 
[Confesso però che sul punto di dare del Toi 
(a Voî, la penna mi ai volta quasi tra Je dita, 
[come s'anmoda la lingua in bocca nel clmeato 
"dt paasaro al fu coll'innamorata, 

Da Geuova il Giusti, accompagnato dal Gior-| 

ini, andò a Milano, © fu ospite per nn mesel 
‘del anioni, Quanto progresso abbia fatto nel 
frattempo l'amicizia loro, ce lo dico una let: 
tera acritta dall'antore del Gingizlino a quello 
degl! Zini sceri nel suo viaggio di ritorno verso 
la Toscana, da Genova sua prima fermata: 

«TI sorivo da Geuova appetia arrivato, e non 
‘mi par vero di poter conversare ancora: un poro] 
[com te: n (Dal voi si è passato al fumiglia 
‘simo tu). « DI ciò che ho provato Jasciandoti 
[nn ti dirò nulla, perché in ogni modo direi 
poco rispetto al bisogno e al desiderio; Mfan- 
‘oni mio, chi è atato in casa tua, come 
siamo stati noî, puoi bene immaginare comel 
(leva star dentro quando. gli. tocca a rudar- 
sen... n E finisce: u Addio, Alessandro mio| 
buono, è rispettabile amico: ti mando un bacio 
colle Jagrimo agli occhi. » 

L'impressione che il soggiomo e la dome- 
stica famigliarità col Manzoni gli averan 1a- 
cinta sì scorge da una Iottora al Gros, 
scritta pochi giorni dopo, « Ora m'accado di 
ripensare a questo mese passato in compagnia 
di tutti voi, mi pare quasi un sogno. Ohse 
fussî stato costà tre anni sono; quando mi tro-| 
vai a un tratto percorso da quelle fiera_me-| 
lanconia! » (Questa gran melanconia gli era. ve-| 
fnuta addosso, prima por. parecchi. dispiaceri 
domestici, poi per lo spavento. avuto. dall'es. 

to assalito da um gatto arrabbiato.) 
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‘è nua buona 


La Gas: 


fatto. jer l'altro 
pubblichiamo lo It 


telligenza fra lor 





lui, è 





suadersi chs le cose abbiano sempre ad 
iro come vanno oggi? A Dionon piaccia. 
Non inconsulto sgomento, ‘ma neppure 
cleca Mducia. L'alleanza c0' loro naturali 
‘amici fondata sulla comunanza d'interessi 
Ivaguardia, ma misero chi 
facesse assegnamento solo sull'altrni con- 
[corso ! Non sarebbe prudente consiglio e 
neppure degno di una nazione che sente 
‘altamente di 58, oltrechè sarebbe nna po- 
Vera alleanza quella per cui fina parte 
non potesse somministrare che ino scarso 
niuto. Dunque afforziamoci pare, ma ba- 
diamo a procacciarel non una forza ap: 
parente, ma. una renle. 
Ma questa forza reale, non l'otterremo 
mai con quella morbosa paura. che ri- 
manga sulla superficie. della penisola 
qualche puoto non a bastanza difeso, 
quasichè avessimo a temere da qua: 
lunque parto e sempre, degli 
nè l'otterremo con una mil 
‘strabocchevolo, avuto riguardo alle nostre 
condizioni economiche, ma bensi con un 
‘esercito valoroso, ben disciplinato, bene 
armato e facilmente 
un esoreito che posssa rendere, 
rendo, utile la nostra cooperazione, pre: 
(ziosa la nostra alleanza. Ci faremo forti 
sopratutto con un'amministrazione ordi- 
nata @ finanze talmenta assestato che po 
hjamo fare assegnamento sul domani, il 
‘che non è presentemente_ il caso. 





mobilizzabile, 








ATTI UFFICIALI 





malo gindizi 








Gaîvogno com 
Pater comme 





ita Ufficinte del 15 giugno reo 
1, Un regio decreto (a. 1398), del 4 
giugno, che dichiara spesa d'utilità pubblica 
Ja! costruzione di un tiro al bersaglio in'Torre 
Annunziata. 

2. Ricompense al valor civile, 
3. Disposizioni nel R. esercito o nel 





CRONACA CITTADINA 


‘ Elezioni comunali. — Ranmen- 
tiamo agli. elettori che domaui 

Juogo la votazione per l'elezione 
aiglieri comnoali; riferondoci all dichiarazioni | 0&Veg0o, mi incaricnrono pregare 
per debito. d'imparzi 

16 cli ci furono trasmesse; 
cominciamo però a riprodurre l'elenco dei con: 
siglieri scaduti 





iovedì, 
adotto 


avv. Filippo 
Filiberto 





Barbaronx (comm: nvr.: Carlo 


Pes di Villamarina marchese Salvatore 


Villa comin. avv. Tommaso 


Luigi 





Rey cav. 


‘Aondo comm: Carlo Alberto 
Noli: comm. Corrado 


Pantaleone ca 
Mazzucchetti ci 
Guadagnini cav. 
Chiappero' prof. 





Galvagno comm. 





mmento: d'aver 
il Stemondi, 





Luigi 
Eugenio 
‘Gio, Ratt, 
‘cav. Francesco. 


Il Comitato degli esercenti formò la se 
‘quente. lista: 


Filippo 





« Parlinmo, parliamo dî voi per carità; prose 
[gno il Giusti, Che dici di quella cara famiglia 
Afauzoni? Che paco, che amore; che buone in- 
Buon per te che to la godi 
da tanti anni, Io Aleaantro, no ‘s0 6 nia 
maggiore la bravara o Ja bontà; l'unico che 
o sal: taglio di 
Eppure, eccotelo li, po 
ver'uomo, in mezzo ai guai © allo. anguuti 
Fortuna che ha un grande aiuto in e, alt 
menti chi sa se reggesse come regge. 
E ad tin altro suo amico, il professor Va-|provato cosa six il trattenersi dayeero, e vedi 
sell, scriveva nello stesso Geuso: 

4 Di Manzoni parleecio a voce, perc nno 
troppe io coso da dire, © perchi due pagi- 
nacco di questa dimensione 

“ Sono a tanto comprender poco sto 

x E poi degli uomini di quella fatta. bis: 
‘gno parlario dopo aver fatto ben bexo l'e 
Kim di cosenza ed essersi spogliati del no: 

Posso dirti però come coparra che è 
ti gran gulantuomo, cho ba coscienza. di sè 
senza orgoglio, n Qui lo aquareto già citato 
più aldictro intorno al'eletto. prodotto sul 
Manzoni dai fatti di Romagna di quel tempo). 
2 È fermo ne' suoi principi, 

‘uni crca la libera discussione, ed io no a: 
roi a sspero qualche cren.. Crede, senza 0. 
tre i misoredent; È amico dei preti. e del 
rat, como può esserlo chi ci ha. dipinto 
Paco Cristoforo e Don Abbondio. 
correggere o a Iascisi correggere i suoi 
Hetiti come nno scoluro di grammati 
‘to nel modo di vivere, di conversare ‘è d'a- 
imarm, come so avesse sedici anni, Argomen: 
tondo, invece dî slio alle nuvole, di mettersi 
sn gulo, si ticno terra terra, vestito dei pani 


cono: 





-|fatti in casa di maestro Buonsenso; vero se 
[gno d'aver imbroccata la via. n 


‘agguati, 
di numero 


oecor- 








ma ammette, 


Docilo a 





Pateri comm, Filiberto 
Pes di Villamarita. mare 
Villa: comm. ‘Tomminzo 
Rey car. Luigi 
Noli comm. Corredo. 
Guadagnini cav. Giò. Batt, 
Chiappero cav, Francesco 
Calcagno: comm: Paolo, 
Canaveri cav., Giovanni 
Lunz: cav. Camillo 
Carniegnola cav. Gaetano. 
Dit Comitato dell' Ansociazione! gencrnfe + 
| peraia riceviamo la seguente. comunicazione: 
« La pubblita riunione elettorale. teuntasi 
Iunedi hera, 16 corrente, nell. meggior:esie 
della Associazione generale ‘operaia torinese. 
riesci snai uumorosa, 
calmo e diguitaso dibet- 
sulla Lista. di 19 candidati 
stato eletto dall'Asso- 
cinzione sudiettà, ni prsrò alto discussione © 
votazione dei siugoli caulidati.. Dopo prava e 
contro.prova, weunsto approvati i primi 6 qui 
‘sotto descritti. Maucamlo poi neora altri mei 
ogazione di altrettanti stati 
‘cancellati ela votazione dalla lista presen: 
tata dal Comitato come sopra, vennero dalla 
[Assemblea proposti vari nomi;' dei quali, dopo 
'discussiono e votazione, l’uuo dnpo l'altro fu- 
rono approvati i suosessivi dal N. 7 al 19, 
Ecob pertauto Ja lista dei coudidati a 
consiglieri comunali, che; il Comitato, dell'As- 
Sociazione, generale operaia torinese, jn unione 
‘ad nina numerosn schiera di egregi elettori di 
ogni condizione, ha l'onore di proporre per la 
Prima volta al' corpo elettorale, colla ferma 
Speranza clio verrà accolta favorevolmente : 
1° Barbarona comm, arr. Carlo 
2 Canaveri cav. Giovanni 
$° D'Ancona prof. Luigi 
4° Fornaria Alessandro, dott: in lettero 
5° Guadagniui cop, Gio, Battista 
99 Ugliengo, prof. Giusspps 
7 Colombini ave. Camillo 
5° T'werembold Carlo, negoziante: orefîce 
9° Cauonica avv. Gina Luigi 
10° Gndol Cale, cnsiico 
His Rey cor. Luigi 
Ri elragao GIED. are. Flgo: 
IL Comitato elettorale 
Trivero Enrico, presidente — Tui 
Girardi Giovanni — Daniele 
Pietro Carena. 





so Salvatore 




































con 











i Cibranio 
vurizio — 








GiaatosASO BEccAnIA segri n 
L'egregio comm. Calcagno Paolo ha dichia- 
ato di non poter ‘accettare la candidatura. 
Si dico che. molti elettori di Borgo S. Sal» 
ario e Borgo Nuovo pertino il nome el conte 
Celestino Tornielli. 

Uv'ultima lata ricerinmo in questo mo- 
‘mento. 

‘ha | _Interessati pol successo delle elezioni immi- 

‘cone |néuti, rad'inatisi negozianti ed fm a 








gati 
8 Dl 
n seguente nota. 





a rendere di pubblica ragione 
tdi candidati: 
1° Capello Gabriele detto Moncalvo; 
2° Villa comm. Tommaso; 
3° Carmagnola cav. Gaetano; 
4° Pateri comm, Filiberto; 
5° Casalegno cav, Andrea; 
5° Galvaguo comm, Filinp 
7° Stabia caus. Guglielmo; 
8° Gaalii comm, Giusto Emannele; 
9° Lanza cav. Cami 
10° Gualagniui cav. Gi 
115 Ugticngo of. GI 
13° Pasquali avv. Ernesto. 
È rinpraziandola a uomo della Commissione 
tal professo ‘Suo devoto servo 
Pertmi. 


mR, Università. — Giovedi, 19 corr., 
‘avrà luogo .il solenne ricevimento nella Fax 











, Battista; 











E il Manzoni riscrivendo poscin al Giusti, 
così gli si esprimeva: « Crederesti che questo 
scrivere mi fa auche un po' di rabbia? Pensa 
(ele son qui in questo nicchiotto, che pur 
troppo per te è diventato cdesto, e che pren- 
denilo la penna per far che? por trattenermi 
‘col'mio bito l'occhio mi corre a quel- 
l'ascio dove io vedevo affacciarsi ua caro riso, 
Wal quale la bontà e la malizia fanno la pace, 
‘e l'ingegno e il core. ci fanno baldoria ‘in- 
jeme, cioò il Giusti davvero: pol quale ho 











‘qnauto ci corra da questo a giugillar' con Ia 
Jenna sulla carta. n 

Îl carteggio fra i duo egregi nomini con- 

tjauò, diventando ancora più, se pur era pos- 
sibile, amorevole e confidente: il Lombardo 
‘consultava. il! Fiorentino in fatto di lingua; 
l'autore: delle. Satire: domanduva all'autore 
degli Tani consiglio © correzioni sulla forma 
‘det pensiero, sull'armonia de'versi, Il Gingil- 
Lino fa modificato dal suo autore in: alcuni 
punti, dietro osservanioni dell'inventore di 
Don Avbondio. 
Morì 11 Giusti il 81 marzo 1850, e si trorò 
nelle sue carte una lettera al Masoni poso 
tempo prima. incominciata e nou finita, uella 
qualo gli parlava di quel lavoro sulla lingua 
atrapreso. dallo serittoro lombardo, di ‘cut 
tante volte s'erano fusiemò trattenuti i due 
‘amici. 

Di questa morte fu aflittissimo Alessandro 
'Afanzonî, e nell’Epistolario sno che di certo 
‘rored con ogni cara pubblicato, sì trovarti pro- 
abilmente più d'una lettera, dov'egli l'avrà 
iwentata 6 riupianta non eolo como ano grat- 
'disimo dolore, ma come grave perdita per le 
attore e per l'Italia, 

(Continna) 





inge- 














Virtonio Bensezio. 


















































colti di Filosofia ® etero: del. mnpello dott 
ggregnto, prof. Vivcenzo Pia, L'ora stabi 
lita é al v0cco (© mezzo, 

‘» I Ministero dell'istruzione 
pubblica, co decreto del'7 cureauco, ata- 
Bill che le piove scritto pet gli esimi sl ‘lie 
otitna liceale avesazo; Inogo) uei gioraî ae 











Lunedì 14 Juglio calle lettera italtano 

Mercoledì 16 id. sulle Iottero latine ; 

Venerdì 18 14. sullo lettere grectie; 

Tainedì 21 id. valle matematiche. 

Resta in facoltà delle Commissioni esami- 
trici locali di fissare i giorni della prova 0- 
rali. 

wAi Savolardi residenti in Ita-| 
als. — Usa sottoscrizione è stata. aperta fra 
i Savoiardi residenti ja Italla per offire ‘una 
madiglia o tutt'altro oggetto ‘ele verrà sta- 
Bilito al Concorso internazionale di musica 
cho avrà Itlego/a Chambéry nell'agosto pros: 




















îà il Ro d'Italia ha mandat, (001. mezso| 
dei console generale di Chambiry, al Comitato 
di organizzazione tn magnifico oggetto d'arte, 
© diverse. distinto persone lianno_ sottoscritto 
per sommo egregie, 

Si'pregamo_i Savoiardi elio non abbiano ul: 
trimenti avuto maizfa della sottoscrizione, di 
inviare la loro c-rta' al sig. Ettore Barlet, 
commissionitio speinioniere, jiazza Paltocry 
‘i; 9, il quale è stato. all'lopo clegato dal 
Comltato centrale di Chambéry, 


© Monumento n Carlo Promis 
26 elenco delle oblazioni 

Richelmy ciimu, Prospero, L. 20 — Disai: 
sotti avv. Catlo, fi — Famiglia Prumia, N00 
— AMasno baron® Antonio, f-— Balegnò A 
derto, 6 — Fratelli Bocca, librai di SCA. 90] 
— Leone Levi, 5 — Cesare Deberuardi, $ — 
Fiocchia professure Gibvamai, 6 — Guviii pro: 
fessore Giovani, 5 — Ricci marchiato Matteo, 
300 — Mogliano testogo nve. Luigi, vice.ti: 

















_liotecario, 5 — Lumbroto Gincomo, 19:50 
Breole Ricoti, 19 — Dauna. prof. cav, Casi: 
miro, 6 — AL Bertolvtti, 
Totale del 2° elenco L, 1018/50 
Riporto del 1 elenco 1085 — 
Titalo delle cblazioni L. 9108/50) 
16 giuguo 1878 


TI tesoriere puinicipale 
G. Bamibco, 

© Medaglia trovata. — Sabino il 

sig: Giorgio Tealdi, vrologiora (portici della 

era, n. 25) ritrovò uva medaglia i'arganto 

sclolaro. Chi l'in ‘smarrita "si presenti nl 

prelato sig. Tealdi. 


Tentri, — Questa sera vi è al Balbo] 
la lisnefciata della prima danun Prandi Git 
fin, la. quale ‘negli intermezzi dell'opera. Un 
dallo fn maschera canterà Ja cavatina deli'o- 
era Gitieilate Romeo, con, cort, ed il duatto 
nell'opera Le Facorifa, col tenore Giri, 
ichapatt all'uffizto dello bato civile 
il giorno 16 giugno 1878, 

Sncco Giacomo, d'auni 48, di Mango (Alba), 











zo 












domestico — Pale Luigia, id: 20, di Torino 
37 Mluosolo Lulgia, ia. 74, di Toziuo — Cop-| 
po Margherita, il. 17, di Torino — Ghidgiia 
Leone, Il. 71, ‘di Torino 





{ Signora Marian: 
tia ata Gianotti, id. 98, di Ivrea — Papino 
Tonimano, id. 60, di Canale, fattorino telegra- 
fico iu ritiro — Franco Amalia nata Quas: 
solo, id. 69, di Torino — Drappero Mariazia 
nata Ohianalo, il. 88, di Ce Chissabi. 
gglio Maris nata Dotto, id. 65, di Canso, ei 

ta — Maggi Enrichetta nata Vareso, id 75, 
di Tortona — Maletto Giuseppe, il: 
Vigoue, pittoro — Più 8 miuori d'anni 7 

















fio dello atato civile 
«gno 1878 
— Totale 29, 





sod ul sbiz alora 


11,5] solise siva. te 





alti] 89/15%15/lcatma (copert. 
3. pom. 


789,0}4-19,9110,0] 





sais 10% e a.lcopere. 


6. pom. 
188,5|4-15,6/10,1 





Giliiafma. [pis 


9 pom 
738,0 








|+18,7/11,9] 


atcsiztui 

na til 40) 

dla notto del 184-149, 
LOLLETIDO As PRONOMICO, 

(Evoio medioiti Roma), — 19 giugno 1079, 








0 del Mole, or: d 6 — Passaggi 
al miorblioni, 126.19 90 — ‘Tramonto BY 
cezore delle Tunis 1 20 matt: 





Paxasogio a! sic 
framdnito, oro 8/9) sera 
iovun delle Trana. 95° 





ro 7 45 matt, 











ATTRAVERSO LA CITTA” 
er 

Ciarle in famigi 

Di quanto la fantasia snole precorrete la 

realtà, di tanto invece quest’ultima è tarda 

ad apparire. Con ciò non intendasi che gli ab- 

bellimenti ripromessi neî vari punti von deb- 

nuo vorificarsî fa modo appagauto e conforme 

n giuati desideriî, Avgurinmoelo almeno per- 

















al 


‘chè Je menti gi& godono rinudando la fattira 
(galleria di Pinzza. Castello al palazzo Cari-|mancano i modelli del buon gusto, e viaggiare 
‘gunno, i williùi di Piazza d'armi, ‘gli cdifizi | non fa ‘comodo o costa caro. 

me di 





degli abbattoti Ripari la sistem 
Piazza Carlo Moment II, dal Corso del Ro, 
bene n SGtti GI O 
‘anni pria che ogni cosa. sia a suo posto. 
Saggi 








‘mondialo: attestasss come. tuttavi 
decorsi: mon fecero 


negli auvi 





'esatninaro dentro e darvi 
onore del Bollati in via Sant'Auselmo, 
fotograficazzente fu parte della raccolta. 











‘ta chiamare palazzion, gintchò a chi atteni 








brature stesse. e com proporsi 
mentate si avrebbe cost 
{taliana, Idea grantiosa, ridotta senza 








odierna. 


feren 





caltnra cd amore del reguo vegetale. custodi 
500 © fa prosperare! bellissimi specimiens, dich 





lie rivela tutte le 





(delle tropicali e la grotta. poetica per Ja mo 


legria. 


‘ed a migliore portata, dove.i dettagli 
i presentano sotto un junto di vis 
mente gradito. Qua, la statux greca, 








‘rosa conca da cui stillano. fres: 
Sampllli ovunque; fuori case, dentro, nella 
grotta, ed ove în giardino è disposto per il 
fiposo: Tutto questo senza cofusione ma con 
‘effetto artistico, coi marmorei scalini ed el 
‘guitissimi vasi, oélle balanstratesa colomini, 
‘colla graziosa caucellata n° frecsie indorate, 
con cifre vagamente jatrecciate, con prospet- 











mascherare la vicinanza di case. altrui rivs- 





‘sono stati chie 
lit concetto direttivo. 








‘orazione. 





‘strevolmente esegni 
‘scelti Libri è per le ricchi 





‘gni, senza. pregiudizio dello camere'a letto ed 
altre di ricevimento messe poî come: In ole: 


domo. 
Ci è da contentare tutti i gusti, chi piaco 


marcare! come per questa difficile © varia co: 
teutatùra ogni mininib accessorio sla itato af- 
fidato a mano) maestra. 

Ta topograîa ideata dol compianto Bollati, 
cho puro dolineò l'esterno, è semplice mu bis: 








effetto, immette in cinsenu: piano a duo corpi 
‘di costruzione sporgente, dei quali. il'siuistro 


‘destra. per ginuta In ‘nitidiszima scala a stusco 
lucido e marmi; Graxiose. vetrate 
'Risegni briosi riparauo le ‘correnti. d'aria, e 





‘porge sul ridente giuntino, 
giuoco, quale 





‘mezzo. 





‘Torino sia impossibile fare cose belle. Lo si 
‘può quaato in maggiori centri: ma eiccome il 
seatimeuto artistico ed il buon gusto non sono 
penetrati nellù massa degli abitanti quanto 
fia in altro città, diventa più raro il caso 
‘che norga chi coraggiosamente ssppia cavare! 
frutto e costrutto. dall'alilità degli artisti. 
‘Abbiamo Ingegneri di vaglia, eccellenti pao- 
siti, buonî scultorî, distintissimi atuccatori 
orantisti e frescanti discreti, e periti ebanisti 
e verniciatori, ma guai fra noi se chi è alla 
testa del proprio ol altrui edifzionon ba gu 
‘to: nascono dei guazzalugli, degli sconci © 
(dello discordavzo da augurare che non sieno| 
[cose destinate a durare. 











(rà forse una filra dil Se 


mente intanto si fece creando per or-|agarbatamente od architettonicamente mlli 
'àino municipale nm A/01» che all'Esposizione |}i godono i 


Nel senso esatto della parola ‘si lil questa 





'meute: no consideri il disegno e ne svisceri il 
cuncetto partitamante, parrà come colle mem- 
ni per poco at 
ito. un ‘palazzo sila 

pito 
‘di effetto ‘alle proporzioni volute dali'esigenra 


E como in Roma sogliono distiuguere di pre- 
coli nome di Palazzo quegli edifii che, 
nobilissimi di orstruzione e prospetto, linuno 
‘annesso il comodo) di giardino, così ‘pure la 
aîazzion ed il villino, debbe avere. simnessi 
terra; piante e fiori. Di questi speciolment» 
diletta {1 gontile proprietario che ultre alla 





‘loto all'inglese, del regnò animale. Cosiechî 
entrando nel reciuto annesso. non si sapretbe 
[so l'occhio sin più gradevolmente sorpreso 
‘dal verde tappeto coi rcelti. e nseureggianti 
fior, oppure dal vispo saltellara el torestieto 
rarissimo necallsme 0 dal guizzare di poderosi 
pesci. E dopo ua angolo ove eta l'acquario 

alîzie. ed anche le mali- 
guità degli abitatori. Anviali. viene la serral 


ditazione, e la saletta moresca per godere di 
un colpo ed all'orfentale tuttà la secun d'al- 


Quindi terrazaini alt © terrazziol più bassi 

pro! 
è variata» 
là si 
Mercurio în bronzo: sul maggiore terrazzo dno 
Iputtini che si danno fuvano di spalla. per co- 
gliere ia nidinta, mentre nn terzo sgrappo- 
lando moscato serve di piedestallo ad una ver- 
be: goccie; © 


tive a buon fresco egreginmente condotte onde | 


Jano che chi lia profuso seuza lesinare egrogia | 
somma Ba il sentire dell'artista è la. volontà 
Ai piegare l'arte ai gudimeuti nobili. della 
vità, e che all'estero ha saputo perfezionarlo. 

‘ilolti del più distinti cultori dello arti bello 
ti n contributo per eseguite 


l'esterno è severo d'architettura a ridenti 
‘gli aunessi, svariatissima poi è l'interza de- 


Egisiona.la sila da prauso con dettagli di 
‘scultura, d'ortamentozione © di pavsaggi mae: 
gotico lo! stuiiolo pei 

peregrina collezioni 
‘el album: giapponese Ìl salottino al primo piano 
‘con entrovi geuuini oggetti © stoffe di quei 
lontani puesi: pompejano il gabinetto per ba- 


'ganza ed il contorterole del giorno} richie- 


la moda, e cni preforiaen l'arte, facendo ri 


'zarra. Uua camera. oval> al centro di graziono 


contiene doppia o tripla camera, e quello a 
a colori o 


per tutto un fiauco dall'ovale di mezzo si 
meutre (coa bel 
i altra. camera godo parimento 
prospetto su mu seconlo parterre pesto: fram- 


Questo descrivo peroliò altri e’invogli a far- 
sene imitatore e perchè non ai creda che al 


Difetto di sani esempi, di tnoni esemplari; 


Siano in progresso, ed è bene _il consta- 
tario, ma il cammino è lungo. 

atimpano libri errati; visue tn'terzo, 
ristampa e corregge. Ma gli ‘ediffsi tirati nu 











iventi e i promipoti. Si ‘scarabec- | 
i [chia un bratto quadro, il pubblico fa Ia sinor- 


tto în Torino pubbliche | fa © fiulsce în soffitta. S'erge un palazzo di 
o privato costrùzioni di pregio distinto. Ci ho 
trovato tn sesso di compincenza, e per giunta) 
l'occasione di appagare ancora 1a curiosità di 
o tina dello ultime] 
clie 


cattiva lega, il pabblico dica pure corns, ma 
frattanto passa tal qualo ni ponterî, 

Lo morderne gallerie, ‘accademie e. scuole, 
tecuicli sÎ forniscono di buoni modelli, (ca 
Dicui, gessi e ilisegni vagliati, (Il: perché lo 
fi sa. Nuovi come sfamo qui al non genere) 
suoderno è eleganza nelio fncciate come vuolsi 
clic afimprorvisiio queste d'inaiemò ago ed 
funppuntabile seuza modelli ila etudiare, im-| 
ture. 0 modificare? S fornisea lx civica bibiio- 
teca di tante opere peregrino ch» a Rerlino e 
Lsudra con, iogeuti cure! #i stampato; essa 
te possiede parecchi, ma non i più recenti, 
‘dl È lachùn clio va riempita, 

Esistono persone non poche avesti il privi] 
logi del buon guato, ma esso #e lo sono for- 
mato questo seutimcato ;- possalono collezioni 
tare, libri moderni decorativi, disegni di edi0zi, 
ili'arreli ‘alla moda, iudicazioni di oloritnra, 
dallo studio e paralleto del quali hanno tratto 
quella esperienza. di soegliero © decidere che 
li distingue, Afettata in biblioteca questi libri 
‘alla portata di tti e so no syrantaggerà il 
1mbllico atfero. 

Hel Bollati dobbiamo rimpiangere Ja perdita 
perché mpova trarre etti architettonici apic- 
cauti dal comune. Questa’ palazzina di cui 
ilisi, del signor Lanza, quella del signor Polli 
‘dietro il Javitoio li Santa Barbara eil il ut 


mero 5 al corso Palestro, del car. Ajello, nel 
fanno fede. 


El in ricordo (del sto genere o trorinmo 
iu quei duo corpi avanzati del giardino; Ri- 
azzo sui corso del Re im via. d'altimazione, 
delicati ©d seni graziosamento finiti, 

Stupenda trasformazione da esporta ed abile 
mano liù pure avuta quella modesta così a 
mett nord di via Andrea Doria. È nobile ora 
‘e maestoso l'aspetto di quell’edificio, ed au- 
[guro che i vicibi abbattuti Riparl stero canipo 
felico a simili valenti pensatori, 

Dico deliberatamente ponsutori perchè l'ar- 

chitestura è un modo concreto di, estrinseca» 
zione dell'idea, della fantasia, del penaiero, 
Epiinro per forza delle umane contraddizioni 
aucora da molti che accottario. l'odieran li-| 
verià di sorivere, pensare e discorrere, i rim: 
picuze il bavaglio della municipale tutela e 
(direzione; nello edificare. 
Sîasi rigidi. per a-solidità ed allinenmento, 
‘hio-in puito di estetica dove essere! piena 
mente libero il campo, e salvo offendere, vo- 
‘guuuo deve poter dare prova. di quanto è inl 
rado d’inmaginare, Se il primo abaglia, ride 
i secondo ed’ il terzo fa suo pro dell'errore e 
della critica, Consigli, premi, incoragginmenti, 
esemplari iù stenta più ampia possibile, ma 
tutela non più, il suo tempo dev'essero (fi 
uito, 

All'elegante, assetto. della città non poco la) 

ito Ja formazione: degli sqwarco ; né 
mai si Joderanno athastanza ‘i lavori di pro- 
seeuzione allo, stupendo. giardino del Valen- 
tino, che è oggetto di elogio dei foraatieri, i 
quali unanimi non si saziano di proclamare 
'Gelizionisaima. fra cent’altre quella località. 
Peccato che in punto di viali parecchi siti della 
dittà Inscino n desiderare, 

Fu csservato-a Parigi come. presso le sta- 

ioni ‘di vetture cittadino o sin per iuduri- 
monto del snelo causa 1o scalpicciare dei ca- 
valli o siu per l’orina degli stessi iutisichi-| 
[scono gli ‘alberi, (come. puro. periscono quelli 
dallo railici accostata ai tubi! contattori del 
‘Raz; e questo dà. sospetto per alcuno dei luo: 
[gli che qui si potrebbero indicare. 

Anche nella scelta a'avrebbo a poniderare. 
(Chi scelso i platani non peusò forse ‘essere 
‘questa fra le più tardive piante a vestirai di 
foglie, non cle.Ja primissima a spogliarsene: 
‘o chi predilige i tigli ‘mon badò ‘a distrarre! 
dalla scelta: quella. qualità che, futts. appena 
la primavera, sî raggriaza nelle foglie, tanto| 
‘la scmbrate d'sseccata, con infelice apparenza | 
comparativamente aî rigogliosi vicini, stocome 
in ogni estate si può osservara sul corso d'A- 
2eglio. 

Imméusamente igualagnerà d'aspetto il!corso 
‘el Re quando i controviali saranno sharaz: 
zati, colmi i fossi ed abbattuto l'esterno fi-| 
fore. 

Il'così detto: borgo Fan Salvario, cho a ra- 
gione di popolo potrebbe. essere. una piccola 
‘città, beu merità un benigno sguardo munici- 
pate. 

Altro che sistema inglese, dove, approvato 
il piano d'ingrandimento delle città, aî propa: 
rano, Îustricano, talvelta si illuminano Je vie 
progettate © poi si liccuria gli appaltatori a 
'fimucheggiarle di case, Siamo al rovescio della 
‘medaglia. Deh! che i consiglieri del municipio 
ron baasichino per quella borgat:: no vedreb- 
bero © ne sentirebbero delle bello. 

Eppure via Madama Cristina potrebbe ju 
non molto: tempo essere stupenda. Cale :in 
una sola retta su via Po e sul Coeino del 
'lusio , cosicchò sarà la più diretta comunica. 
zione dal di fuori al centro del borgo, ed è 
'eerto che , trovandosi a mezzogiorno , Ja fut 
bricazione vi avrà complemento = preferenza 
di attro regioni , cd anticipatamente forae la 
'avtolbe s0 vigesse quel sistema inglese che 













































































per Borgo 8. Salvario estate in senso inverso (*) 

Più fortunate la località del Aoschino: sta 
per cambiare unpetto , e-1o fondamenta di 
Inberrime case sorgono, al poito delle sp 
‘catapecchie. Immagionziono, aiutando , vi Gi 
troverelba. in fieri, cesia da farsi, più iù lè 











libero, iutendiamocî, non gravato di pedaggio 


enti diritto. 
E dappoichè ci. troviamo) nuovamente. sal! 


‘da erigerai a comodo della numori 





lo si dice degno lavoro di quel dello 
gegno. 


‘hindero la: passeggiata può constatare chi 
vuole clio al Carmine. già. e'iniziano i Invori 
per la nuova facciata, sicché tacendo, di molto 





dernamento, e di abbellimento Torino no for- 

unisco in bust dato per ogni riposto cantucsio. 
Orurstivo Tonsisui, 

(È), Qualolie cosa aî è fatto a pro del 

Sau'Salvario e sappiamo cho altro. aicora si 

‘sta. combinando ove non mauchi 

tfopriotari. (Nola della Direzione), 














Poco prima del mezzogiorno giungeva 
ferî (17) da Genova il convoglio spe- 
ciale dell'Imporatrice di' Russia. 

Sî trovavano alla stazione; per compli» 
‘mentaro l'augusta viaggiatrice ii Duca e 
la Duchessa d'Aosta, il principo Cari. 
‘gmino, 11 Prefetto, il Sindaco e parecchi 
‘consiglieri comunali. 


convoglio ripartiva alla volta di Ba- 
‘lea, 


L'Imperatrice, ‘esternò 1 suo rineresci- 


perchè dovette prolungare alquanto più 
che non credesse la sun dimora a Roma. 


ELEZIONI POLITICHE, 
Collegio di Sau Miniato — De! Pazzi Gu: 
(glielmo eletto con voti, 8; 





Tn Commissione centralo pel snasidi ni dan: 

neggiati dalle inondazioni ia testà distribtte 

altre somme come appresso; 

Pei dauueggiati della provinela di Ferrara, è 
propriamente del comuno di Baudeno, lire 

40,000. 

[Ta per rifuefone di spese. anticipato dal Co- 
mitato ferrarese a pro degli stessi dan: 

neggiati L. 97,028, 

Pei danneggiati della provincia di Pavia Jire 
40,000. 

Tù. di Genova L. 2000. 

Ti. di Novara L. 7000, 

Lines 
ultimo. inondazioni accendono finora. n. Jiro 
1,950,027, 50, 








Legigiamo nel Moniteur Uninerset: 
«Il sig. Camilo Flammarioa è 
dopo wu vinggio di ‘quasi nu sono fa Italia, 





vatorii della. peuisola 





Mero remierla ben tosto superiute alla Fruncia, 
‘attuialmento stazionaria. 


L'Avenin national dice che tanto a Pi- 


tenza. d'un: prossimo. rimpasto ministeriale 


quello del. ig. d’Andiffret Pasquier, Nè si 


E 
'lniatro, 





L'Assembiée nationale, organo legittimista, 
‘scrive a. proposito del principe Napoleone 





prolungando il suo soggiorno in Pari 





Cessari por obbtigare il pri 
‘abbandonare il territorio francese, » 





Li principe Napoleone , ella sua dimora in 
Parigi, ch'ei va prolungano col pretesto di 
‘scegliere. uu collegio per auo fgiio, sta fa- 
‘ecudo pubblicare un opuscolo col titolo 
signor. Thiers ed i Napoleoni |» nel quale, 
‘colla scorta di molti document 








Imopportiuna. 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madrid, 6 giugno, 
Lo Cortes impiegarono, per costituirsi, mog- 





ssaa 





E per non pascere soltanto di futuro, e per] 


altro siasi lieti che segni di vita, di ‘ammo-| 











‘gior tempo che non credevasi, ma Innedì o 
‘domenica, se aî terrà, aduoanzo in tal giorno, 
‘i potrauno cominciare i Invori della sessione, 
[Le tornate quotidias sono infauto brevissimo 
è di pura forma, nou darano che nu'ora; ondo 
È deputati. possono consncrare tutto il. loro 





di quel quartiere nn torto ponte sul Po, ponte |tsmpo 6 la Joro energia alla più gralita.o- 


pera di ordire cabale în fuvore dei candidati 


al pari, del Maria Teresa in ferro , ìl quale| prediletti pel ministero, È cosa. che d spasso 
incomolo balsello non 80 spigaro come ivi|il vedere la rapidità com cui si d svolta la 
‘non sÎasi mai riscattato dalle mani degli a-|manìa spagunola di audlividere ©. battezzato 


Îlo fazioni politizhe, 
Quando ls Cortas non eratio ancora perte sì 


corso del [Re auguriamoci che da speranza parlava soltanto di duo grandi parti, i repubbli- 
| passi (realtà. prossima lo stupendo progetto |cani molerati e gl'intransigènti, poichs non era 

di chicaa dell'lustre architetto conte MIilo|pnr più questione di vaticali 0 di conservatori 
1 cittadi-| nell'assemblea, 
manzo dolle adiacenze smil'angolo di via Cri-| questa ria sissi psr aucoro ncetata al Invero 
stina. Sarebbe molto di guadagnato, ginoclé | lle leggi, abbiùmo già una no: picoota va 


Ade:so juvece ,, quantunque 


rietà 2 suddivisioni di quelle fazioni. 
Vi sono i conservatori repubblicani, o i fuu- 
tori del Castelar, che si crede. accettino le 
dottriue e vogliano seguire le sorti. del ‘oro 
cspo. Il discorso ministeriale d'inameniaatone, 
di ci egli è specialmente risponsabile, spinc: 
‘o, cosa singilore, a tutte le parti (ed ha 
‘llergato la breccia tra lai. e 1 reputbliaui 
estremi, Secondo questi è vergognosa cd etero- 
dosam la ema franca mauifestazione di ramma- 
frico: che ia fallita la politica conciliativa tra 
i uuoyi repubblicani el i vecchi. Quanto. più 
Si alloutaza da loro, tanto; più si nyvicins af 
radicali, 5 quali, quantunqno memori delle 
può pasinte campagne faleraliste, lo, cosido- 
retatno sompre come ll Caronte che fraghnttò 
‘gli unitari sullo Stigo, ma soma tuttavolta 
isposti a perdonargli se si mostrerà vogliono 
i ricondurre indietro le otbre. Per fur ciò 
miglior partito a coi ni poss. appigiiare è 
diventaro membro indipendente dello Cortes e 
[V'È motivo ili credere che prenda appunto 
di rinunciare al poter. Coni egli stug= 



































Dopo una breve sosta di 15: minuti il |girà al discredito in cui cari iutollantemente iL 


uinyvo Ministero c se non gli verrà fatto di 
contenere.il federalismo entro limiti. ng 
voli otriì almeno profitinre delta reni 





mento. di non poter. fermarsi ‘a Torino] ti aroturranio gli cocsasi di quest». 


Pato ora più dubbio se fl signor Figierns 
‘manderà. all'effetto la ana risoluzione di riti- 
rarsi dagli affari. Non sî credo certamente 
‘che egli rimanga ministro, ma melti vorrib- 
ero pure ch'egli fosse asmato alla, presidenza, 
[della Camera, 0d anchio al più alto grado di 
Dresidento della Repalbliza, I suoî nemici af- 
fermano ele questo è lo scopo. della suo am- 
\bizione, 6 fece molti raggiri per ottenerlo, La 
parto eliè 19 sostiene è detta ‘nuoro centro è. 
organizzata come un autitoto 
centrali, ln purto copitatinta 
Hdall'impradento duca del foleralismo, Orense. 
Pol momento è questi che eccita _il' maggior 
interesse, 

T suoi amici hanno compilato un programma 
‘allo Cortes abbastanza strauo per jsgomiontare 
‘molti federalisti niente irresolati, fra eni i mi 
'nistri, .e possono disporre. di wii centinaîo ti 
ufftagii, senza contaro' lo forze. cho heono 
Fuori dell'Asseniblea. quando sia sorta la lotta 














fayore dei launoggiati dallo |in seno a questa, ondo mon si può ridere :sol- 


tanto ielle loro strampalatarie. L'Oreuse at- 
ferma clio le Cortes sono obbligate nil accet- 
tare Incontaneate il suo programma, almeno 
in princigio, © clie, se ciò non faravno, egli 


ai ritorno | passerà all'opposizione. Nell'ultima ragunata 


dcì riformiati centrali fn stabilito che si 


durante il quale ha visitato tutti gli Osssr-|ureass una Giuita per ‘detersminaro quali 

isalta da questo esamie | modificazioni si’ potessero faro a quel pio. 
(he l'astronomia vi è più coltivata e più sparsa |gtammo, seuzà soverchio ‘sucrifizio ‘del prin: 
[che fra moi |, ‘© che quella nazione fa attuat-|cipio. Forse questa risoluziono merrà ad una 
mente dei! progressi intellettuali che potreb-| transazione: fra i due centri : 


ma-se ciò non 
‘accade lo screzio. nel ‘campo fudlerale è tanto 


sorio clie le Cortes si troveranno arenate® 
rima giunto, 


Oltro lo divisioni mentovato abbiamo an- 


rigî, quanto a Versaglia sì parla con iusi:[cora gli ultrniatravsigenti, suldivisi in iuter- 


‘nazionalisti e socialisti, gl'imtiviinalisti,-ro- 


Varii uomi già mettono avanti, e seguatamente | rali; i 2revisoree , aspettanti e i pignadores. 


‘Questi tuttavolta non -formano una vera parte 


tratterebbo soltanto d'ua cambiamento di per-|DOltica, sono i membri; credo, non molto nu- 
Hone, ma eziandio di. modificare alquanto i|merosì, i quali pri dell'elezione 
politica del Gabiatto; il quale abbandonerebbi |rO80 n rendere in 
certi iucomodi alleati della destra per. rivol-|Glo che garberetbe agli 





i obbliza- 
no il suffra- 
tori. Sono essi 


inacuna questi 





i 1 cercare muovo appoggio verso Îl centro |A8Snî provorbiati © forso n° quest'ora si ar- 


veggono di avere pagato troppo carmento 
V’ouore dî sodere nel Parlamento, Nutural- 
mente cu si può dire già a questo momento 
0 queste qualificazioni rappresentino vero fas 





= Malgrado le istanza delle notatilità. del [zioni o non siano cho una. prova. dell'inven- 
partito bovaportista, il priucipe Napoleone va [ice degli Spaguuoli nella nomenclatura po-. 
‘a ri-|litlca, Il ‘solo punto sù cui ora. convengono 
gevendu multe visite, Se quaito. dovessero nx- [tutti è l’immatiate proclaniazione della repub- 
[uunero un carattere di tal natura, da fissare [blica fo/erale, ma l'effetto di tale nonnimità, 
l'attenzione del Gsverno, noi crediamo sapere [spettacolo sempre curicso, è alquanto guasto 
glio il imarcsslallo-presidente non esiterebbe|ial fatto che non due persone vauno d'accordo 
punto nel domaniaro alla Camera i poteri ne-[su cib che debba essero Is republlica federato, 

ine Napolcone nd [Ei diveraì loro giornali. seno discrepanti fra 


loro non meno cs degli. organi. dell'opposi- 
ione, 


‘di opinione ed ‘è assai dificilo il dire come du 
‘anot caos possa sorgere l'ordine. Sì farà. pre 


IL |babilmente nu grande sforzo dai moderati, 


dalla parto più pacifica della Camera, per 


+ si vuol pro-|affidare- la formazione della costituzione fede- 
vare che lo relazioni fra l'ilinstze uomo dilrale al una Giunta presieduta dal signor 
[Stato e la famiglia Bonaparto , sognatamente | Costelar, 0 altro romo di quella stampa, Essi 
il re Gerolom», furono eccellenti. Gli steesì|sperano soddisfare od almeno acquistare i fe- 
‘nemisi del Thiera, al pari dei difensori del suo | deralisti esttemi colla proclamazione imme- 
Governo, trovano questa pubblicazione nffntto | diata della repubblica federale ela nomit 





di un presidente temporario, Ciò f-rebbe al 
meno differire Ja lotta per qualclue mes, du- 
rante î quali sì potrebbero raffreddare le pa: 

sioni politicho e prevalere 1 consigli moderati. 
Se la formazione. della costituzione sarà afî- 











SEE 


Fra questi estremi sono molte ii a 
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data alle Cortes medesime, la lotta, per quanto 
si può orn prevedere ,, finirà coll'asserraglia- 


‘mento delle viè. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 


Roma, 17 gitgno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo il Comitito segreto, tenuto. pet 


minare la discussiono del bilancio. delle: spese 


interue, Ja Camera cn 
Blica la discussione 


mera ‘on incisi 





Sellm ricorda lo ano dichiarazioni relative 
alla dificolià cho raveisava nel ecttoprro il 
ntinve fmposto;; rammenta. ‘iltresi le 
chiarazioni quanto si numentavano le |eioò il sno: collega il Ministro della ‘guerra 
0 del. bilancio del Ministero (della guerra 
© accennavasi l'intenzione di approvare. altre 
sese militari, ovvero_ per. opere pubbliclo, 
‘ole senza proyvellore id ‘accrescera lo entrate 
usciva impossibile a soppérire n unore spese. 
Ciò non di meno vetutoro dellborate altre 











fava” fn sedata 


intorno alla ‘mozioni 
Sella, diretta a far deliberare cle la Ca 

‘semea prima. aver, votato |\apli 
dl progetto di lesge sui provvedimenti fi 


‘mento in; confronto all'organico dell'11 settem:| 
Ure 1872 è di L-53,500 e la media degli sti- 
mendi ni eleva ssosil'ilmente: 
Minghetti dice che la Commissione del 
bilancio ba acconsentito alla diana, del Mi: 
‘blatero ©; propone alla Camera un ordine; del 
[Bioruo, col'quale si approvano 16 35,000 lite 
richieste dal Ministero, invitavdo il Governo 
& presentare una relazione dettagliata, dal 
Cominissariato dolle ferrovie, 
L'ordino del giorno Minghetti è approvato. 
Pres. L'ordino del giorno, reca: Seguito] 
Mella discussione: iutirno all'orliae dell gioruo 
cla ‘stadilitaî. 
Selemi(-Doda dito che a malinenori 
preue la, patola in questa. discussione 
trascinatovi dallo dimaude inopportune dell'o 
aliuistro delle finanze. 
L'on, Sella. lin. presentato. i provvedimenti 
fimanzicri dopo li diseussione della. proposta 
Nicotera sui. provvedimenti militari, quando 





ter: 


fb: 








richiese: 2 milioni per i Reali carabinieri, 4 
niloni er l'aumento degl stendi, 8 milioni 
gel rinuovamento del contratti, (ect. L'aner. 

Ia fi da quel terpo feco; presagire; ole la 
ditcnssione di quoi provvedimenti doveva (essore| 
litin subito, malgrado la statiohezza 0 lo| 











‘speso ed egli vilesi custretto n presehtare la |scar#o numero della Camera. 





proposta circa i prev: 


ganico fiuauziario: 


Egli deve, malgrato ogni osservazione con 


tracia, inslitere per | 
lello nua 

duo punti 

bilco del ceutesi 





mento din decinio 
‘Apprezza Îl coneeti 
tis; © dice 





oratori 


saltato! sîrehlo che rim rebus: al'potore; nia 
Atmministrazione cho 81 
ri convincimenti. Li Iltnistero ncn insisto urlla 


formia, ciuò' non iuslat 
discutausi pritsa di vo 


dimenti, it AL 





Addii 
allo proviasie, sopra 








Vadduzione. immedi 





proposto) Che. cireoserive iu 

Passaggio all'erario pub: 
At qui las 

posta fsndtaria ; 011 








ra la tassa degli 


suture contro 





Stiro il bili 


i provvedi 





la fiducia della Camera, 





menti. 


Ohiaves, dopo alcuno considerazioni sullo 
stato! finanziari, ‘o constatandò clio Il Mini: 
‘tero divi fa tollerato, como fa detto, ma:sol 


-Doda fi niuno risposte; e 
‘mautieno Ja propoeca di tiuviaro i provvedi. 


lecitato dagli ‘essi ‘avversari a ria 


orali debbasi, munifesraza la fi lucia. da chi 10 





Ora che sta per sspararsi per Auatteo most. 

Orispi fa puro considerazioni huila situa: 
gione. Grede che. il Mistero vuole! ritirarsi 
Vedendo che i susi ssuiei muu lo appoggiano. 
Dice cho egli ed i suol amici ion lintno panta 
della crisi, mn dei uvisiti che non smo in 


cado di faro l’intorca 


Lanza richiama a vorare sull'ordine del 
giorno; cl a presciitere per ora da discussioni 


lie e fuorl dal 





so dol paeso. 


dimeuti Quanziari, cli 
‘daltronde faceva igiù parto del sto piauò ur 


ili dliuguetti o Depro=| 
7 sî danno subito i provi 
dimenti chiesti, si attusrsui col primo è; 
1874. Esniniut' lo proposte fatte foci da veri 
dimosiraudone el'ivconveatenti. IL vi- 


perd il 
Ministero deve dichtararo che, se la’ Camera 
noi credo potergli dare alimeno i die. provvi 

inistero riteriia di non avere più 


L'ctasoro termina, dichiarando cls i prov: 
voilmenti Annuziari hanno nulla a vedero coi 

lancio dot 1678. Quanto all bilancio del 1874 
Homo convinto, eli dico, ch i provvedimenti 
Moll'ox, Sella ‘noiî basteramo affatto. 








sta li 


Dioijar partanto che ia Comnissione è 


pronta 1 discutoro $ proveedimonti innriorii, 











quindi taera lo, voglia, 
Pisanelli comin in coll'esordite, dicendo 
lie_il Mirbatero più d'ogni altro deve desida- 
Ja risentono siî. provvedimenti, fi 
Îa amnpia, lunga, ‘sorîa. Possiamo 
nelle attuali condizivini. della Camera intra-| 





a 














i lorcndlere tun discussione di tal fatta? Evidon- 
tamento no, 
NU nl pinò far coli al deimtati: nsventi ea 





i Dt |alia Chuora_ fa genere, ‘we cosa oggi rifiuta 
N'assoggettani A questa. langa dissnssione, 
Atualote. ai voglia. porre” attonzione al Ius 
fnvoro che esa n fatto în questa sessione 

D'altra parto quo efficacia. quale. anto 
rità avrebbero gli stessi provesimonti fino: 
arti proponi (all'on. Selta, ‘ualora. fussero 

io numero. di deputati; 
ateasa natebbari i ap 
premtatatti dalla Camera? 

Una discnesione Tonga, seria (cd effituce 
ite tu conti a 6 dunque. posse 
sol | II ometto più onto saretio stato quell 

oto fc divessione ii provvetimenti. finanzia 
fii fon rimandata ol novembre, 

Ala il Afiistera la nola ora, il Atinistore 
Mico gialla nei; abba fo mon 
sito a diciarazio, Ni dubbinmo dicutore, Se 
Îa Camera si opponasse n questa discussion, 
Hioi ‘mvrenimo lo cri. Ma quile. cmentto do 
viebbe ssenica lo Corona elia scelta. della 
nuova amministrazione? 

Crispi. Quello che ha nyuto sempre. 

Pianelli, Ms la cri potrebbo: avere 
tin'altra ris luzione, ciod il Min'atero potrebbe 
icioglioro ‘Ia Camera. (OA, 0): Ma allora si 





monti 



























'Beguo un incidente sul progetti su Gli vol verrebbo alle elezioni generali; con quali con- 


tare, 
Ad istauza di Set 


ia od alti, 





2. Con. quello forso: che bisogni: mutare 


al stalilisce |lepnitati cliò ‘non: solicano) al clima di Roma , 


put oggi di dcuer 1 cino prgeiti gi |reslano ‘al calo e mon 2 atacbino del la 


legansi col 





i voti, souo saùito sphrursti. 


È portato per domsui quello per il bilancio 


complessivo. 





Sodnta dell 


Prosidenza del Presidente Ilameherl. |clie noù é punto esatta che' le 


La ceduta è sperta 

Pres. 
l'art, 22'del bilancio d 
‘veglianza dell'enerci. 





Ammessa dalli Comi 


100 ed'avvi la ei 













































ilaacio , cios le scrado della Sir- 
degna, la rete telegcatica, ce 


i quali, 





GAMERA DEL DEPUTATI. 


16 giuguo. 


a ore 8/20. 


rido comp Seri rimanesso ac 


doi Iiwori: pubblici 





missione ia 





piegi 



































‘1, 895,500] 
n 960,501 





vera 
Exideotemento: uns crisi su questo terreno, 
het Gapere. cis sa Va Camera devs 0 mon di: 
Bottero | non è posv:bile, Pravochi\mols pure 
Ta chivi; ma sopra una questione di privcipii, 
fil allora sarò con vol, ma sopra tna:questlone 
= {di forma non credo nè postibilo, né convenicute 
[brovacarla. 
Corte parla sullo speso militari \che si ri 
feriscono Ai provvedimenti finanziari, e dice] 
n ‘militari | 
quello “ele. obbligato. il Governo € la! 
ra a disentere provvedimenti finauziori, 
Minghetti. Una quistione d'ordino. trar- 


messi 

















0 








peso 
Sor 


"Uulle glradlo fervato di |(ttintasi in una quistiohe di supremo inte- 
Società private (Spesa fissa), 
Proposta del Alinistero 


fosse minacold di provovaro uan crisi. Come 
Den ilissa l'on. Toscanelli, la crisi non. può 
laccalloro cho sopra na quistiono di principio; 





Qual è-1a quistione vera? Si. devono oggi 
Uiscntoro i prorvetimenti Bnuaziatià “SP 
Non istarò ad esaminare i terminî coî quali 
Îl ministro ha posto la quistione. Egli: dice: 
frima ‘che Ia Camera sì sciolga dovete discu- 
tato” provvedimenti finanziari 
Certo non si potrà fare acousa alla Camera 
Ii aver: poco! lavorato, quand'ensa iu ‘poco 
tempo kn discuaso cd approvato 55 leggi, al- 
[uti delle quali organiche, ed una essenzial-| mt 
aieato politica, la di cui discussione durò più 
e più giorni. 

Ti clò dunquò credo elio slamp tutti. d'ac- 




















Tatto dalla. Caierà. 

Dal giorno 19) marzo, in coni l'onor. Sella 
feco la ua esposizione ‘Ananzioria,, © nella 
italo ci foco presagira che pec imest’anto 
(egli mou avrebbo chiesto alla Camora vlteribri 
Drovvedimienti, ion è intorvantto messuti fatto, 
© ion si 6 8phrorata, alenina leggo che import] 
ni ‘imagiziore, senza; chie questo. legg® 
fon sla stata contemplata nel bilancio. 

Certo alcuuo leggi presentato dall’on. mini: 
stro dei lavori pubblici. poetaiio con sé 
tento i spese, mar questo dovootio nasere te 
nuto @ calcolo nol bilancio, 

L'on. ministro delle finanze vaolo/che disca: 
tiamo i sno provvedinienti. E sta bet, v 
Ma di grazia questi progetti che egli ci pre- 





























postano 
che il ministro propone! Si ps 
coriti tutti gli argomanti pro o contra? 

so è al gioruo de progsti. dall'nor, 
stro 

To non ridera nogativamen 
Liù questione dei provvedimenti fiannciari 
è affatto matura, A tatto qui. di lo difficoltà, 
[ella ataticliezza della Cninora, del culto, del 
la \verchio lavoro, si 
glie por mb è la più grave. So. Ji Ministero] 
iisisto, e vuele' che si disenti, Jo dichiaro oli 
timared al mio posto, discuterò. con calma e 
voterò secondo cho 4 nix Goscienma mi detta, 
























tion devo moravigliursi, (so. il deputato, del 
1878, conserva intatta le flap del. presidente 
della’ Comndissionio dei Quindici. (Bene, Zravo, 
ne tutti 4 bano) 

Nicotere, Sono lieta nel riconoscere nel 
Von. Pisamelli nu ail 
tom veti ut 
oto di potermi asso 
Mel gioruo che essi. presenternnno , poiché. lo 
nie ides sono del tutto conformi ‘ile loro. 
Gforatore esumina e:apese militari. straordi: 























siano disvussi prima di ansi finanziari, 
La proposta dell'on, Mivghetti è lojion; la 
dtsemsatone. nom #8 posnbile,. Jinsviamo chi si 
Aliuiatero batta ua via pericolusa, noi won lb 
iguiremo; la discusaicne dei provredimeuti fi 

iari, non potrebbe che. scrcditoro Îl Pasi: 
mento, togliere forza ai provvedi nenti finan 
ziarite gettare la Corona nell'imbirazzo 0 ne 
l'equivoco. (Bene a sinistra e su altri banchi) 

Minghetti (per nu fatto personale). L'o- 
nor, Niccì-ra dise che iu son alleato jn tutto 
ou lui. To lo detto che so si farà la dincus. 
sione dei orovredimenti, io noù pndtò via, né 
ofiedorò l'appello nouiale. Ho soggiuuti che | _ 
l’onor. Depretis. avrebbe potuto necettare il 
mio ordine! del. gioruo e speto che vorrà au 
(cura accettarlo e votarlo, 

Pisanelli risponte all'on. Nicotera e dice 
‘che il: rifusaro la discussione dei preve:dì- 
meuti finanziari farebbe sorgere la confusione 
o l'equivoco. 

Broglio, Dono tutto, quello. che è s 
detto n me joco rimaus a dire, Tatti orama 
‘soilo convinti. cha ita discussione ssvia non è 
più possibile. To mi limito nl acsociarmi alle 
troposto fatto ed aspetto che il Ministero fuo 
Sia noto le sua intenzioni, 

Dopretis dichiari chi 
accordo coll'on. Minghetti. Non posso. che 

tere lo coss in qui dotto da altci oratori, 
poiche il Alinistro po ta ancora, parlato ed 
a fino adore sorbatu il più assplato siletao. 
(Quanto alla proposta. ainghetti, mi paro che 
téuda a tenere alto il decoro della Ca- 
mera cd o mautenero il prestigio delle nostre 
















































‘è lioto di trovarsi 
































































































‘Dopo le leggi discusse, dopo le votazioni 
A questo capitolo è proposto uu anmento di | ultiwò tutti erano d'accorto che la legialaiura 

ne iell’albegato | dovesse procedere spoditamente per îl suo cam- 
jesso al progetto di biluucio, L'au-|mino, 





istituzioni. Sui esa ‘quindi non è difisile 
trovarci d'accordo. 

To dichiaro fino da ora di ac 
del gioruo Minghetti. 





are l'ordine 






























































TI concetto l'e 





SDARIENE 
ARIENE 


devo aggiuagere questa |atalole sol 
troppo tardi. 
A Cessalto, puey lontio dalla Motta, pa- 





poreò: proponess 


chiaro vero \chitera 





Un dispaccio da Lon 
il principe Napoleone arrivò 
città. Questa notizia merita conferma, e 
parecchi giornali la contraitdicono. 


A Vich e Calaf i volontari, per 
condotta odiosa, 
zioni, che li attaccarono a colpi di forolie, 

Il blocco di Mnuresa venne levato, a- 


















‘provvedimenti finanziari, di- 
erà l'ordine. del'‘giorno Min: 











imande di discutere 
i pereliò senza questa 
itilo octuparsi, della disone- 








utro termina, dicendo, cho il Gabi- 





rata alle oro 6 


DEL MATTINO 











Tori sera partì per la Toscana il prin- 


achita, iieato Tegggi (cho egli ora, ci propoli, 
sono Instare per essere ilisonesa % Sono corre: [cipo Amedeo. 
Pata di tati quegli elotnonti messisa i 


i deputati; 


Il COLERA 





rivono! ‘alla Perceveranza [da Treviso 17 
piusaos 

Vi do una triste notizia, e! va le donoa pér 
Lu smania di render Sl pbbilco partecipe dei 
uostri timori, ma per vedore se. il. Governo ,|camt 
Aiuto dalla vostra autorità, voglia prendere |abbia dimostrato grande 





‘9 provvedimento prima che ‘sia 


omni souo fu unn famiglia di. conta- 


ita d'altra parte l'on, ministeo delle. fimanse [ini sviluppò fi morbo asiatico, Un donna 
di questa famiglia fuggita a Villanove 
istante, per cotteara alla: morta) portò. colù 
fa malattia. 

Fino all'ora vi sono stati circa 20 casi, e 

sl ‘morbo: ai. propaga mella vicinanze. 11 
Hindaco' pregò e surplisò, perché il: Govemo 
volessa brovvedete; sicorae mucho al rolitare 
per aiuto: gli fu risposto dagli uni che non) Sulla: circolare di Broglie. 
avevau denari, dagli altri che non potevano! 
‘® chiedo che i provvedimenti militari |far nulla sonza licenza dell'autorità superiore: 


poto 











0.9 ore si va.al mondo di Ia. L'ultimo caso 
(è accaduto venerlì p. p. Oggl si racconta che 
già il malo 


esteada ai paesi vicini, e qui 





cora è in temp 





Parigi, 17 gixgno. 


Perpignano, 17 giugno. 





sollevarono 































laco ili Motta 


ice che nel vicino villaggio, di 
Mlelma e Carboners slanvi stati duo casi, Il 
[Governo provvegi 


annuazia che 
in quella 


le popola 














Spesa colle en-{vendo i carlisti ricevuto lo contribuzi 
rato A 0 GANGI 19) neh AelLO Gonsiaiogi [Tongo ca at zioeTi zioni 


finanziaria, della qualo facevano nun volta 
Vacte gli (morevolî Minghetti, Sella © Lanza, 
L'oratore dopo aver dichiarato impossibito una 
ilisoussione 
claim. clio 
ghetti. 
‘Finzi parla în mezzo ai rumori della C; 
fa una proposta, 

Lanza (presideute del Consiglio) dice che 
fl Alfalctoro lin fatto Ja 
È provredimienti fusi 
IRORAG RIA ANNEeR i ° | Lscussione!era 
ord nell amuotiato clob l'ingente Javero| sione d'altri progetti di leggo, relativi lle 
mnggiori pesa cli sio all’ordino del'giorno, 
Tatattl sarebbo strano! approvare. Leggi che in 
‘hortano maggiori spene, so il Miwstaro: ‘non 
hi fondi necessiti, 

Tua 
etto si. riserim di esamiunre le varia, pro: 
posto fatte, tratronidosi di tina quistione gr 

"ima, 
Pres. Domani scduta al tocco/e seguito | tello iacrizionivi 
"me | dolla presento discussione. 
Ta seduta 8 | 


Nuova- York, 17 giugno. 
Il chiotera è scoppinto a Cincinnati. La 
media dei morti è di'15 per giorno. 

I Cubani sorpresero 50 Spagnnoli, e 
‘ne uccisero 40. 

Roma, 17 giugno. 

— Senato del Regno. — Legge sulle corpora- 
ioni. 
‘Approvansi gli articoli: fino. al 26 
'liscussione. 

Miraglia fa alcuno: osserrazioni sul 97%, cui 
fondono Defalco e. Coccia. 
‘Approvansi qnindi i rimanenti articoli; 
‘Torelli racsomarida Ia posizione dei parroci, 
Defalco To promette 
Altieri dice che si asterrà dal votare, 
TI progetto & apnrovato con 68 voti contro 
20; uno astenuto; 

Approvansi pure i progetti per Ja proroga 

vtecarie. nelle. provincie ve- 

‘sto © di Mantova, © quello che sopprime lab: 
Mligo della canzone ner certe protesioni n 

ma. 


senza 

















Darmstat, 7 giugno. 
Il giùbileo del Granduon venne sestege 
ginto splendidamente; UIL principo eredi. 
tario di Germania, l'arefduen, Luigi Vii. 
tore ed altri principi sono. arrivati. per 
presentare: e loro, congramnIazioni. Lo 
‘srarcatriverà dopo mezzodi. 


‘Berlino, 17 giugno. 
La Gazzetta della Germania del Nord 
smentisce pisitivamente la notizia dei 
(giornali, che Arnim, in occaniono del 
‘Cambiamento della presidenza ih Francia, 
soliscitudine 
verao i membri dol nuovo Governo. 








Strasburgo, 17 giugno. 
Teti si tenne una riunione dl 500 elet- 
tori in oconsione delle prossime elezioni 
del consiglieri dol circondario. Alcuni o- 
ratori parlarono in favore, delle elezioni 
iuoderate, La inaggioranza decise di eleg- 
goro i membri dei partiti estremi, e 
scelgo in questo sonso quattro. candidati 
per la città di Strasburgo, 

Versailles, 17 giugno. 
Favre rinunziò per ora ad interpellare 


Rane indirizzò alla Commissione una 
lettera, negante all'Assemblea il diritto 


Si tratta della aluto di tutta la nazione! 6|di giudicare un eletto dal safragio uni- 
non i ssovono! Appeua se IL 
li potuto otteuere due ‘guardie. di. pubilica 
WScurezza, pagauiilo 7 franchi il giorno. Fa 
numiuata’În sul prinoipio. una Commissione 
fu ‘consigliata. l'erezione 
i ud lazzaretto; oh si! cru comodo! Tutanto| PSN 
quel stdico fa ciò cha pub: ma è impossitilo 
cha ricica a nulla, xe Îl Goverao sollecita |duta: 
sento ro gli dà man forte. 
SÌ parlava di. cnolera, spormdico; 1l dottor 
Nana, chiamato apposta ua Venezia, lo di-|Iottura {I progetto tendentò ad introdurre 
tico © tecinendb: in &| 


versale. 

Baragnon leggerà domani all'Assom- 
blea una relazione, proponente di. conce» 
dere l'autorizzazione. di procedere contro 


Assiourasi che Thiers assisterà alla se- 


Berlino , 17 giugno. 
Il Reiclistag,, discutendo in seconda 


la costituzione dell'Imporo nell'Alsazia o 
nella Lorens, approvò un emendamento 
°ldi Peterson, Îl quale abolisce. l'articolo 

(che prescrive che le persono, le. quall 
‘hauno votato pella nazionalità francese, 
ma che non sono emigrate, sieno esoluse 
dalle elezioni. 








CRONACA 


anna 
a 

Stanotte, vérso! 10 19, ui appiccava casual 

‘monte il fucco nella soffitta abitata da Coggia 

Giovanni sul corso Principe Amedeo, ma col 

pronto ecccorso dei vicini fa spento in brevis 

‘simo tempo; cagionsaido ua danno di una cin- 


oro [quantina di lire. 
— Gli argestati farono 27, fra coi 6 donne. 
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SEME BAONE DI CASCINA PASTEUR IN BRIANZA. 


Stabilimento dell'Ing. G. SUSANI, preminto dil R. Trtitito Lombart). 
Allevamento 1274 
È nperta la Sottoscrizione a termini del programma 19 aprile 1833, 
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Balbo (oro 8 112) — Opera: Un Riot tera e Eli x 
Dato pa maschera; ballo: tore | CRLTUIARE SELEZIONATO | |Suani, Albiate Pesdimera di | INDUSTRIALE. GIAPPONESE 
ni (ora. 8 15) — Comp: | adonpiocontroo senza taleranze Alina A BOZZOLO VERDE 


RAPPRESENTANTI PRINCIPALI 





(Sanità garanti 
Da allevamenti np 







Lari de nia n 
‘Alforl (ora 8.119) 


Agenzia d'Anvun: 
‘della Persone 





RAZZE ANT A BORZLO MALO BIANCO 












RA aus nzzno inoa | AEM: | vie Dusan di | IIO parite colle 
dotta dul lot da' allernmenti speciali ban: San) Paolo, 6, scopico tanto delle crisalidi 
alta ntlia selozione di singole di Ancona P. Bluner et Jenny. | che delle farfalle. 

Circo Mtitano (Gre 19) = Lai Posizioni allevate e 157%) | Dil quali è riattare a ola sogna 
CIRIE A Arci Rive separatamente l'una dal- | goa 





presenterà 
Oro a ofpelto: 


Vaitra. Cornalia. 








TA SOCIETA’ ANONIMA 10 


‘iper la Vendita di Beni del Regzo d'Italia 


Negozio 6 Fabbrica 
di MOBILI 


Auscitimento di mobiti e di tap 
pemzaria in stola in ogni 
Ragolo delle via Acerdi 
tina e S. lustro, di Pellegrino 
58 








AVVISO 
Si prevengono i Portatori dei certificati di azioni 
Giuseppe: di questa, Società, che a partire dal 1° luglio p. v., le 
AVVISO Casse della Società Generale di Credito 
Una persena legale con studio Mobiliare Italiamo in Firenze ed in Torino, 


accreditito in Torino, (com lunga 
praticn nei rami giùdi ‘ie 




















t o Ieri SS le ‘per interessi del 1° semestre anno corrente, e L. 30. 
SIR ir legs di gg] titolo di dividendo per lo spirato esercizio 1872. 
nio Giornale a 





Firenze, 19 Giugno 1874. 





LA DIREZIONE. 


ZOLFO PER VIT 


Drogherin ARNOSIO, 
via Po, 31, Torino, 498 


Il deposito di Cioccolato 





SOCIETÀ BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 






























di GASTALDI 0 ©. CUNHZO Aaa 
6 trnaferto dai e LA SOCIETA’ 
confetti 1 rancesco ari 
Sto co] Mandatario Chiapello 
SI piconitulta jall'otaVO nn anda gl'nercizio IA Sooiotà Ba- 
cologica dell'lito Piemonte , all'oggatio d'importare dal 


AVVISO 


Talgnori VERRARI è TAUNTN, 
chirurgi dontisti, ale della 
Setola fratica Franco-Americoma 
di Parigi, membri. orrinpondeati 
th eolieziodeatitioo di lede 
cn (a; fin 
n Torio, via 
Doragrosia, N. . Il oro gabinetto 
RAF pperto a partito dal 19 G1US 


Giappone nemo bachi per gli allevamenti del 1873. 
Le rioni so00 di L.1500 è anche da L, 100{pagabiliin!® rate; cioè: 
Tre quinti a tutto giugno; 
Due quinti a tutto novembre. 
Pagando l'azione Integralinente antro 12 mese di 
dito’ lo conto dal 3.00, cicb L. 15 per ogni azioni 
‘gl. 3 per ogni azione da L. 100, 


“Ri sottoerittori per azicnì da L: 500, che; entro; il mese, di 
aprile domanderaono di essere inscritti nia, Sooteth, sara spadito 


AVV 















0 è scor 
L. 500, 











comi oi non ioeziri 
apociali ficilitoioni pel pages 
dovuto alla cob-cjnas tratti 




































tr un ao il Giornale dellInaiatsia Se È 
Pi peirzoo cche cin‘ ins ino i cata cotta ||| La astoctiticai i sicmvone: Vendita Noto 
; trenna di 40 cortesi di aumento per cado cazione. [||| In Torino presso la Sede; via Bogino, 18; cina n 
Villastellone far questi è Nosata aL. @ per enriona da pagara! "n lag. Fratelli Gerlana, Duochieri; RRRRTIiEnE scono, 
‘Trovandosi vucante uno dei. due SO ‘della:so n Tadie Giigoito n nm A Oddone; C, vin Cavour; 10; collino e Compasnia 
‘di Medico Chirurgo del poveri | Io Canso premo la Ditia Garlo Chinpe! » *AllaFarascia Schfaparelli:piazzaS, Oloanoi via S.P. 
ir doto Iuogo, visito eli ||| iu Torino alle SUCCDRSALE A; Oddone a Comp; sal 1a nti tuoi presto 1 suoi Isera" 67 e rane ca aac 










E IIN Lorenzo Golletti, piazza S. Qurlo, accanto 

Congregazione di Onrit focale le 

domiande corredato del voluti docs. 

imenti, avvertendo. ehe li stipandi 

final rilevano nd annue L, 1100. 
Per le opportune informazioni 

dirigersi al” Presidente, di dotta 











Presso La Dita 


Gongragazione di Carith. 
Villastellone, 38 giugno 1873. E 

‘Alloati Francesco presidente, 

sio 


aeresture, cerniera Use, Nat, chl 
ento solido ed esper 

iafeanesta P Gh 
Genova. 








è aperta dal 1° giugno al 31 luglio 1873 
la Sottoscrizione per: l'anno 1873-74 


al Seme Bachi di Sardegna 


con garanzia dello schiudimento 





xelontaria di due corpi 
na, alto 
itapegnato, 
Alta Bc n coito antg 
dote, Al prezo a crleoo, a pietà 
FTT a son ia 
va 






























‘ANNO VII D'ESERCIZIO 











DA VENDERE 


o da afdtiare al presente 


jaghoranso Lire 3 per og] castone all'atto! della 


nottoeriione, id il saldo alla coonegon del cartone. 





i Cigni CiiolaFa }GciioeeiioP. qrpanao (Tear sel premia 
‘an MOLIN me del ari, del Giorno in cui nea priscipio a Jero distribuzione. Stab 
Zeno en e eee en 








saranno di spettanza della Socletà ed i 
somme asticipate; 

‘Al sottoscrittori è) garantito lo schiudimunto del Semo, sempreché 
Ja mabcanza dello schiudimento pob'slu imputabile a trarcuranza dui 
sltentori del cartoni, 


Le sottoscrizioni sì ricevono anche in via Po, n. 35, p. nobile 


da una dello stazioni della ferrovi oscelttori ‘perderanno lle 


Rivolgersi per la Uratiativo al 
Ditta TROMBOTTO « C.. in Torin 
piazza Vittorio Limnnuole, 5. 54 


Davendere in Beinasco 


CASA CIVILE di 9 membri, con 
Vi fiardino cinto da muro, perso 
di are 30 






Aperto 
ELE 








NATALE LANGE suse è, ‘rorino. 
SEP n do nda ona 
Ele Di o o 


FABBRICA PREMIATA "ei uitoni 


di santoriali la: Gemento, nuoro 
801 pinco. — Pavimenti. pe È 
Tenune, Sale e Cantone. —Tuito dolla massima soli 
Lessa, compattezza e dura 








Pceaylto di Geometra Bergeslo, 
vis Bottero, N 5 


Da Vendere 


Tentinento cor vanto bbriato, 
pi rt et, di ln OI 
picci 80/0 OY dro 
enza iste chligmetti le circa 
Ra Trino, preso la fercovia nea 
di Pinerolo: 
eni pel contralto at fra 
delli Negro notai io Savigliano; 
565 

























settantatr 
a auldeti 


Nuova ScopERTA fHnuca 


DIAMANTI è INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


VI 


Da affittare al presente 
© da vendere 
ana. 
3 ge E814, atto allo implanto di 

tfbilimento Indatriale, 
acli i Giomdi gal. mereodi 








di qualita non inferiore 
doter, trovai visiti 
iferita, 












pini i. fiogo gilt ni 
Qrando assortimento dui medesimi. Teg Lo 00 1à cobuta od io ucli dal 
sciolti ia 50 grossezzo progesinivo. Fabi ci i Sani 
Sottana jo ogni gere dito orazione. 
Îl DIAMANTE CRUMIGO (sorsi ecui{vamenta pr 

fratelli PANIGHETTI chiacagliori e bigottieri 'eati il giorno e l'ora della senden 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portioi della Fiera, N, 22 ||! Fitatse del venteio. 

"Torio, 1 Giugno 1878. 
1007 


rtionio, atradi 
Tforgo del Rubatto): 











L'aggiudi 














si RE 7 î 
Treni ionalruticinura pagheranno L. 33,75 per ogni azione, cioè. L. 3,75 


E toute PORN i RL GI Odio ASBI to Francis, 190 Pata! Vide. 
7 | Pairotto Lodovico fu Giuseppe (ti-|'° Firenze, 14 giugno 1873. 1068 
SRAUITO RENE pigro rin 

fit I Farei tato 081 cl 

prata ei 9 Mena Ie Banca Industriale. Subalpina 


CIVETTA : CREMONA 


Ghe rinnovando in quest'anso la 
soltonerizione n° Cartoni anali; 









trattando direttamente col 


AVVISO 


520| Una fabbrica tedesca in ferramouta a chiacaglieri, 


‘scellunit 
orti Rogi, 


3 STABILIMENTO IDROTERAPICO i ANDORN 


‘Aperto dal 25 muggio a tutto settembre. 


lx 1 
2S Divigersi în Andorno, nl Divettore Dott. Pietro Corte, 
= 10 . 











CANNOBIO (lazo Maggiore) 


È 
ACQUE MINERALI 


Prop. Dir. Dott. F. Fossati Barbò. 


DIREZIONE 


dell'Officina Governativa delle Carte-Valori PURE SOLUBLE COCO 


Torino, via Carlo Alberto, N. 10 


AVVISO D'INCANTO 


E 
Si avverto il pubblico ehe alle ore 30 antimer. del giorno ventitre (05) | forran. nina hihita Ja più Eradito 





‘id da publlico Incanto col messo di 

Pi 

chilogrammi di gomma arabica, perfettamente solubile 
cella del campione , che fa un col: capitoli 

ol'eorridoio a pian terreno doll'Offcina sur: 

La offerte, corittà su carta da bollo da 1: 1.20, dovranno esere piro: 


‘deposito nella, cassa dell'Oftici 


ia del prezzo stabilito dal Ministero di 
Le tarà tosto pubblicata, e 


sotnativa delle Cnrte-Vatori. 


Da affittare al presente 


algnorilo villeggiazara detta la De- 

di si wi colli di Bar: 
o hlnoto un'ora 
$ messo da ‘Torino, comporta di 
Tatbelento eivila tre piani, ina: 
nti 90. più membri debitamente 
Aobigiini) con giardino; peschiera 
© Horgento porenae d'nequa vira: 





E BLANCHARD E G; 


id Po, Rini. 8, Torio. 
FABBRICA e NEGOZIO 
d'oggetti in schiuma di 
cd ambi 











GA6 Specialità privilegiata. 


Pipo ePortasigari a Bozzolo assorbente la nicotina | 
‘Sitéma igienico. BLANOHARD: 
i Sanita dl ragno 
ii, oltre di ‘seats 
‘i 





‘Carlo Gilardi ln Ohiori. 





per leggiatara da 
lardo Vendere a medico 
BREA DIE Guitare 
e EZAOTe RATIO Mocl 

Ho, ion 
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Lo data 17 maggio 115 [a Poste 
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Palrotto tanto ia proprio che qual 
madre o legittima neuministratige | 10 Genova |» flheso 
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BACOLOGICA 


Migliata di'guarigioni ottounte dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


© malattio di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
Vendesi in Torino, finzza Castallo, 17, Si apilivco contro vigiia po 
Ta bodolt grad Le © 0 la loci. = Deposito ole 


PIANO-FORTI ed ARMONIUM 


Grande agiortimentò dei primari fulibricanti di Francia, Ger- 
mania e Nazionali. 
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dalia: IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


4° comprende i titoli necessarii alla formazione 

inventaro del podere, sussegniti do nn 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio. 

T LEBRO 2° racchinde in un sol quadro le pagine in cui 
si dovrà trascrivere le giorna ‘operazioni e ln Cast 

Il LIBRO 3°, che è il Hbro mastro, rappresenta nelle 
sue varie partite, tutte le operazioni di Carico e Scaric 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Coi 
delle Spese generali o speciali dell'Azionda — i Conti 
personali — ed uu Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
suss ciente Esercizio, 

Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari o degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
sul modo con cui dovrà: ‘eseguirsi ogni serittarazione sui libri, 
Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
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